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“Fuocoammare”anche ai César
Dopo quella agli Oscar,
“Fuocammare”ottiene
la nomination anche
per i César, la massima
ricompensa francese
per il cinema. Il film di

Gianfranco Rosi è candi-
dato nella sezione“Mi-
glior documentario”.

Oggi I Giovedì della Strenna
Oggi alle 17.30, ai Gio-
vedì della Strenna degli
Amici dell’arte, Domeni-
co Antro e Marilena Fu-
sconi Caminati presenta-
no i loro articoli su Maria
Luigia e sulla cantoria

dell’organo di Muradello.
Modera Fabio Bianchi.

Stasera torna il Gorilla Show
Ritorna il Gorilla Show.
Stasera al Caffè Baciccia
dalle ore 21, consueto
appuntamento con la
comicità, grazie alla ras-
segna di improvvisazio-
ne teatrale, cabaret e in-
trattenimento guidata
da Maurizio Bronzini.

Sanremo: nuovi ospiti
Una star mondiale come RobbieWilliams; una
band cult come i Clean Bandit; la coppia Raoul
Bova-Rocio MunozMorales: si arricchisce la
pattuglia degli ospiti del Festival di Sanremo.

di PIETROCORVI

hiccoBettinardi”: lar-
go alle voci. Dopo
gruppi e solisti, saba-

to sera dalle 21.30 con ingresso
gratuito al Milestone si dispu-
terà l’ultima finale della 14esi-
ma edizione del Concorso na-
zionale per giovani talenti del
jazz italiano promosso dal Pia-
cenza Jazz Club. A scendere in
campo è la sezione “cantanti”:
si sfideranno il ventottenneAr-
turo Caccavale da Napoli, la
ventinovenne Dionisia Cassia-
no da Lecce, Giulia Di Cagno
da Parma (25 anni, si distinse
già l’anno scorso classificando-
si seconda), Enrica La Penna,
24 anni da Chieti, Federica Or-
landini ventitreenne da Lecce
e Valeria Maria Terruso, venti-
cinquenne palermitana.
Domani, intanto, sempre

dalle 21.30 con ingresso gratui-
to, spazio alla “JamSessiondel-
laMerla” in collaborazione con
gli allievi e maestri della Mile-
stone School of Music e con gli
studenti del Conservatorio “Ni-
colini”, alla presenza del piani-
sta e direttore del corso jazz
dell’istituto Umberto Petrin:
palco aperto a tutti i musicisti
che vogliano buttarsi in un po’
di sana improvvisazione.
Tornando al “Bettinardi”,

sabato i cantanti precedente-
mente selezionati dalla giuria
si esibiranno in ordine di per
sorteggio proponendo tre bra-
ni, di cui almeno uno stan-
dard, e potranno avvalersi
dell’accompagnamento del
trio formato da Gino Marcelli
al pianoforte, Alex Carreri al
contrabbasso e LucaMezzadri
alla batteria. A valutarli sarà u-
na giuria presieduta dalla can-
tante Diana Torto, affiancata
da Debora Lombardo, an-
ch’essa cantante e docente
della Milestone School of Mu-
sic, dal presidente del Jazz
Club, il saxofonista Gianni Az-
zali, dalla giornalista di “Musi-
ca Jazz” Lorenza Cattadori e
dal musicista e direttore di co-

“C

ro Andrea Zermani.
Arturo Caccavale canterà

Moanin’ di Bobby Timmons,
Walkin di Richard Carpenter e
Faltando um pedaço del divo
brasiliano Djavan. Dionisia
Cassiano proporrà Duke El-
lington’s Sound of Love di Min-
gus, Starsdi FredHersch eNor-
maWinstone eAnthropologydi
Parker. Giulia Di Cagno farà a-
scoltare But not for me di Ger-
shwin, la partenopeaDoje stelle
so’ cadute e Long as you’re living
di Priester e Turrentine. Enrica
La Penna passerà da I’m glad
there is youdiDorsey eMadeira
eWhat a difference a day made
di Adams alla bossa di Jobim

con Once I loved. Federica Or-
landini interpreterà You must
believe in Spring di Michel Le-
grand, Everybody’s song but my
own di Kenny Wheeler e You’d
be so nice to come home to di
Cole Porter. Valeria Maria Ter-
ruso intonerà Alone together di
Schwartz e Dietz, Get out of
town di Porter e I fall in love to
easily di Jule Styne.
A fine serata saranno annun-

ciati i due vincitori oltre al pre-
mio del pubblico (i presenti
potranno esprimere una prefe-
renza). La classifica sarà svelata
sabato 8 aprile al Galà di pre-
miazione e fine Jazz Fest allo
Spazio Rotative di Libertà.

Domani sera al Botanic

ShowdiPapi
conmusiche
degli anni ‘90

Le voci in gara
al“Bettinardi”:
da sinistra in
senso orario
Arturo
Caccavale,
Giulia Di Cagno,
Enrica La
Penna, Dionisia
Cassiano,
Federica
Orlandini e
ValeriaMaria
Terruso

Cantanti: la “carica”delledonne
Sabatoultima finaledelConcorso“Bettinardi”.Domani jamsession

napetizione suFacebook
chiede a gran voce il ri-
torno della sua Saraban-

da, storico programmamusica-
le. Lui, il conduttore Enrico Pa-
pi, in questi venti anni non ha
perso simpatia e carisma; anzi,
comemostra
con orgoglio
sul suo profi-
lo di Insta-
gram, ha
guadagnato
un fisico da
palestrato e
ha mantenu-
to intatto il
sano e buon
contatto con
il pubblico.
Chissà se domani sera, dopo la
mezzanotte, al Botanic di via
Chiapponi, annuncerà il grande
ritorno del fortunato format te-
levisivo: di certo, ilmaestrodella
“moooooseca”, conduttore an-
che di Matricole e Meteore, La
Pupa e il Secchione, La Ruota
della fortuna, proporrà un live
show, intervallatodamusica gu-
stosa, anniNovanta. Al Botanic,
dunque, sarà come tornare all’8
settembre 1997, alle ore 19.45
circa, quando su Italia 1debuttò
il game musicale, riscuotendo
da subito consensi e dati d’a-
scolto rilevanti. La Sarabanda-
mania è tornata e la petizione
sui social parla chiaro: “Popolo
dellaMooseca, proviamoaden-
trare nella storia della Tv italia-
na. Condividete, invitate gli a-
mici, le nonne, i cani e i gatti”, si
legge. Un gatto nella storia c’è:
è l’Uomo Gatto, il campione
storico del quiz, incontrato di
recente alla trasmissione Veris-
simo da Papi. Qui, dopo la tra-
smissione, è riscattata l’alchi-
mia: edhapreso semprepiùpo-
tere l’ipotesi di un revival del
programma.Nel frattempo, fuo-
ri dalla tv, Papi, che vive aMiami
con la sua famiglia, continua ad
impazzare sul web, con il tor-
mentone “Mooooseca”, con-
quistando oltre 150mila fol-
lowers.
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EnricoPapi
domani al Botanic

Kubrick, è l’oradi “Aranciameccanica”
Stasera laproiezione inFondazione introdottadaD’AmoeSmerieri

Una scenadi
“Arancia
meccanica”di
StanleyKubrick,
proposto stasera
all’auditorium
della Fondazione
di Piacenza e
Vigevano

diMATTEOPRATI

emusiche ampollose, il lin-
guaggio affettato, lo spacca-
to feroce e grottesco di una

società che si piega al culto della
violenza. Arancia meccanica è il
film che sarà presentato questa
sera alle 21, all’Auditorium della
Fondazione di Piacenza e Vige-
vano, nell’ambito del ciclo di in-
contri dedicato al cinema di
Stanley Kubrick, curato ed orga-
nizzato dall’associazione Citta-
comune (ingresso gratuito). Il ca-
polavoro del 1971, interpretato
daMalcolmMcDowell, trattodal
romanzo A clockwork orange di
Anthony Burgess, ci porta in una
Inghilterra incorniciata in un
possibile futuro dove il giovane
Alex e i suoi Drughi si dedicano
di notte a dare corpo alle violen-

L
zepiù inaudite. Ad aprire la sera-
ta saranno gli interventi del pro-
fessor Gianni D’Amo e dello psi-
chiatra Giovanni Smerieri.
«Ho pensato - spiega D’Amo -

che potesse rivelarsi utile anche
una letturapsicanaliticadel cine-
ma di Kubrick.
Normalità e fol-
lia, sono due
facce della stes-
sa medaglia nel
suo racconto
scenico. Per
questo ritengo
prezioso il con-
tributo che porterà uno psicote-
rapeuta preparato e acuto come
Smerieri. Immagino che con lui
svilupperemo il tema della de-
vianza giovanile ma anche, dal-
l’altra parte, il concetto che si ce-
la sotto la cosiddetta “cura Ludo-

vico”, l’azione più o meno re-
pressiva dello Stato che intervie-
ne nella vita privata dell’indivi-
duo. Sonogli anni in cui anche in
Italia si pone il problema di una
curanon invasiva, non totalitaria
dellamalattiamentale. Iomi oc-

cuperò del Ku-
brick satirico,
della sua mo-
dernità. Prima
una levigata ba-
nalità del male,
poi la chimica
del bene per cu-
rare la violenza.

Parto da una citazione di Luis
Bunuel che diceva:Aranciamec-
canica è ilmio film preferito, an-
che se eromolto prevenuto con-
tro di esso. Dopo averlo visto, ho
capito che è una brillante rifles-
sione su ciò che è il mondo mo-

derno». Due registimolto diversi
tra loro eppure accomunati
dall’esigenza di sfruttare la setti-
ma arte, “la fabbrica dei sogni”,
per indagare e interpretare la
realtà. Sono diverse e tutte piut-
tosto significative le angolazioni
da cui è possibile cominciare ad
esaminare la sceneggiatura. Ol-
tre alla devianza e al controllo re-
pressivo, possiamo indugiare sul
confronto vecchi e giovani, il
ruolodella amusica, il linguaggio
quasi sdolcinato del protagoni-
sta. La narrazione è filtrata dallo
sguardo di Alex che viene cattu-
rato dalla polizia e sbattuto in
prigione. Lì viene sottoposto alla
“tecnica Ludovico”, un tratta-
mento di condizionamento psi-
cologico. Aquesto riguardoc’èu-
na battuta, messa in bocca al
pretedel carcere, chemi colpisce

sempre: «Se non c’è libero arbi-
trio non c’è differenza tra bene e
male».
Il programma dei prossimi e-

venti, dedicati al regista
newyorkese, è il seguente: gio-
vedì 2 febbraio ore 21 conferen-
za-dibattito a tema Stanley Ku-
brick nella storia del Cinema con
Emanuela Martini, critica cine-
matografica e dal 2014 direttrice

del Torino Film Festival; il 9 feb-
braio alle 21 la proiezione di Shi-
ning (presentazione di Roberto
Della Torre); il 16 febbraio alle 21
la presentazione di Marcello Se-
regni e laproiezionediFullmetal
jacket; il 23 febbraio alle 21 Il se-
condo Novecento nel cinema di
Kubrick, conferenza-dibattito
con Alfonso Berardinelli, Pier-
giorgioBellocchio e Luigi Boledi.

Tranormalità e follia
Il filmèancheuna
brillante riflessione suciò
cheè ilmondomoderno

Ciclo a cura
di Cittàcomune

Franco
Highlight


